


·La concessione ai privati 
La ·proposta è fatta: incom~ci il Co­

mune ad attuarla e farà opera di saggia 
amministrazione: il commercio si molti­
plicherà e la completerà 

!Delineata ia zona frainca indispensa­
·bile per lo sviluppo del commercio· lo­
cale e per dare praticità all' istituzione 

. dei Magazzini generali, cominciamo ad 
occuparci delle concessioni di suoli ai 
privati per erigervi dei padigl~ni ad 
uso di depositi. 

Ed innanzi tutto, occupiamoci di quelli 
che oggi usufruiscono di queste concessio­
ni. Essi sono i signori Gaetano, France:,ico, 
Luigi. Imparato con depositi dl ferro e 
di legnami, . Dome.nico Rosa Rosa con 
deposito di legnami, Ciro ingenito con 
deposito di derrate, ed altri con depo,-. 
siti di materiali per çostruzioni. 

Q11aodò noi f~cemmo rilevare . tutta 
l'enormità di una costruzione dei ma­

. gazzini generali lungo la via Bonito ed 
indicammo i suoli a ponente della Ca­

. pitaneria come più i adatti per quella co­
, struzione, i signori Gaetano, Francesco 
e Luigi Imparato e Rosa Resa fecero 
sapere che essi volentieri avrebbero sa­
crificato tutte ie spese sostenute per gli 
impianti dei. lorò depositi ' trasportan­
doli. su. altri suoli, pur di agevolare la 
costruzione dei Magazzini .Generali che 

--89-.:lO di ; ~ande utilità per una città di 
commercio. Noi plaudimmo a questa sim­
patica o~erta ed aggiungemmo che nella 
concessione dslle nuove banchine. si do­
vev.a pei primi pensare ad accordare i 
suoli e questi commercianti ai quali non 
si faceva certamente cosa piacevole spo­
standoli dal pu~io , ove avevano di già 
avviate le · loro ìnd .ustrie. 

Questo còncetto, lo ripetiamo ancor 
oggi. Ai commercianti _che hanno dàto 

• il maggiore impulso al irafflco Commer­
ciale di Castellammare, sono dov!}ti ri­
guardi e crediamo che · non solo le loro ' 
domande devono essere esaudite ma che 
si · debba .pen!J8re ad una certa stabilità 
deJie concessioni che ancbe per un pe- · 
riodo limit,ato ti.i anni, li garenti::1ca da l 
possibili ' movimen.ti_, COStOSiij.'iÌilli , del I 

domani. . 
Sarebbe .inoltre necessario che pei suoli 

delle nuo·ve banchine Iion venissero ri­
chiesti · prezzi esorbitanti quando. anche 
nei po~i v~cini , il prezzo dei suoli è 
abbastanza esiguo. 

Non ·s'i deve in alcun modo ostacolare, 
da. chi' d.i'<iovere, lo sviluppo commer­
ciale del rio_stro porto. A che cosa var­
rebbEf aJloi'~ aver creato delle banchine 
tanto sp~zi~e ,, Se ad esse non vedre-

.· mo a'ttraccàrsj grandi piroscafi, ed agi­
tars~ . una_ folla d_i lavoratori e· scaricarvi 
montagne .di merci. a che cosa sareb­
~ro utili quelle distesè di suoli ? 

E' n~cessario quindi che nell' agevo­
lare i . commercianti si tuteli però la 
sictire~za e.l'incolumità del pubblico. , 
Nelle novelle . concessioni è indispensa-

. bile ché si curino i mezzi onde preve-
. nire gl' iucendii, ,specie pei depositi di 

legnami,, !!he dovrebbero essere isolati 
cori debite cautel.e. Oggi, l'industria def. 
legnami, · còst1tuisce una vera fonte di 
benessere · pel commercio di Castellam­
lam~are e' non . bisogna strozzarla con 
restituzioni dannose. 

Intorno· ai depositi di FranceRco e 
Luigi Imparato e di Domenico Rosa Rosa, 
vivono centinaia di lavoranti che nello 
scorso i~vernò banno trovato e sulle 
discariche del legname e nel carichi 
per ··Messina e Calabria la sola fonte di 
iucro,: 'Tutto ·quel movi~ento febbrile 
che" ,si intérisiflca 'sulle banchine e nella 
ségherla elettrica dei sigg. Francesco 
Imparatò·e Domenico Rosà Rosa è l' in­
dice dello sviluppo che quel commercio 
hà raggiuìi to. 

Certa·mente· ali' iniziativa del sig. Fran­
ééscò 'Imparato è dovut'o · se i primi ~a­
ri~hi di legname occorrenti per l' im- I 
mane disastro calabro siculo, partirono 
dal ·nostro port~. . I 

L' industria locale fu pl'efel'ita dal Go· j 
verno per le ,grandi fornisure di legname 
a di baracche e questo aggiunge mag- 1 
gior lustro iJ nostro commercio 1 del qua­
le Francesco Imparato è vero b ·ueme­
rito. E come pel legname, ha raggiunto 
il massimo sviluppo il commercio del 
ferro. Nei depositi di Gaetano Imparato, 
che sarebbe maggiormente danneggiato · 
dallo spostamente del suoli , peréhè i 
magazzini sono in muratura, tl'ovasi il 
più s'·ariato assortimento di ferro di 

tutte le qualità., dalla piu grande tra­
vata al ferro di piccolo diametro. Questo 
com mercie si é steso in tutto il terri­
torio che va da . Castellammare a Sa­
lerno, con vera soddisfazione dei , consu­
matori che trovano sulla piazza nostr,l 
tutto- .q~~nto. ,ad essi occorre. 

Anche il sig. Luigi Impl-l1·ato nel 
commercio del ferro e che ha i suoi de­
positi al Corso Vittorio Emanuele (Spiag­
gia) si .trasporterà sulla nuo .va banchi11a . 

.. . . 
Di fronte ad uno sviluppo cosi intens~ 

dei commerci locali, sosterremo i buoni 
.diritti degl' industriali caldeggiando in 
pari tempo la creazione della zona franca 
:che darebbe maggiore _impulso al movi­
mento commerciale ed industriale di Ca­
stellamqi~re. 

Consiglio comunale 
Il Consiglio comunale lii adunerà in se­

. dota straordinaria il giorno 24 corrente, alle 
2o 112, P9r discutere il seguente c,rdine del 
giorno: 

I Progetto perlla traseorm~zione dello Ste­
bilimento delle Acque Minerali. 

2. Regolamento per la scuola tecnica co­
munale (seconda lettura). 

3. Voto al Governo ·per la sistemazione 
dèll' orario ferroviao. 

D banchetto alPon. Fusco 
Nel magnifico salone da pranzo dell'.Hotel 

Qui.tisana, il belli~imo Hotell dal quale 
si domin.a un panorama incantevole, ebbe 
luogo domenica scorsa, il banchetto in onore 
all'On. Alfonso. ,Fusco, organizzato dal con­
sigliere Pietro Salese e dal simpatico D. Luigi 
Russo, ed al quale parteciparono le più spic­
cate personalità del Collegio di Castellam­
mare. 

Vedemmo riuniti intorno all' On. Fusco, 
tutti i suoi più cari amici ed ammiratori, 
stretti in una cordialità sincera .su cui pre­
dominava la riconoscenza per. quanto l'egre­
gio uomo sta facendo · nell'interesse del no-
stro paese. · 

Le tavole, benissimo imbandite, davano un 
insieme gaio con lo seintilllo del vasallame 
e dei cristalli - Il pranzo fu squisito e non 
venne meno. anche ' in quest'occasione, la 
cortesia e l'inappuntabilità che distingue il 
Cav. Beniamino Cannavale proprietario del 
Hotel Quisisana. · 

Allorchè lo spumeggiante c/1,(f,mpaune fra­
grante colmò i calici, cominciarono i brin­
disi che si ripercossero nell'aere ricchi di sen­
timenti nffettuosi spiranti un onda di reci­
proca .amicizia fra il deputato On. Fusco ed 
i commensali. · 

Il consigliere Schettino portò il suo saluto . 
all'on. Fusco in dialetto. 

TI venerando Cav. Raffaele Salvati, con . 
la sua parola smag-liante .l¼(l incisiva, ricor­
dò che tutta la sua vita e~li l'aveva consa­
crata all'affetto per la famiglia Fusco e che 
anche oggi era felicissimo di poter sedere 
accanto all'on. Alfonso Fusco del quale era 
ammiratore e i1eguace fe<lele, fiducioso nel­
l'avvenire eh,, a Castellammare è . riserbato 
ad opera del suo rappresentante politico. 

Il nostro sindaco cav. Ernesto Fusco, alzò 
il calice e con espressioni di sincera ammi­
razione, ispiratagli non solo dall'affetto che 
come fratello lo feg11. 11ll'on. Fusco, ma an­
che dalla carica di primo cittadino di Sta­
bia e come tale egli sentiva il dov1>re di e­
sternare la sua riconoscenza al deputato sa­
gace ed attivo, custode vigile della prospe­
rità del suo ~ollegio. Il Sindaco. invocò dal­
l'on. Fusco, la maggiore . sua coopera:r.ione 
in questo momento speciale in cui trovasi 
l'amministrazione comunale per aver affron­
tat~ ~rditamente_ i più gravi probl~mi cit­
tadm1; appunto m quella· mattina 11 consi­
glio comunale aveva deliberato, in comitato 
privato, la trasformazione dello stabilimento 
delle acque Minerali. 

E questa deliberazione che il consiglio 
aveva presa e che rispecchia la volontà del 
paese tutto, avrebbe dovuta essere appng­
giata dal no~tro deputato presso il Governo 
del Re per le opportune approvazioni. 

In questo momento supremo per la vita 
di Castellammare egli vedeva ben chiaro di ' 
quanta utilità sarebbe stata la ferrea attivi­
tà dell'on. Fusco, al quale augurò felicitfl 
e maggiori successi. 

Il cav. Vinceczo. Parlato, assessore di Gra­
gnano portò all'On. Fusco il saluto di Gra-' 
gnano che, come gli altri comuni del Collegio 
tanto s~era d_all' oper:i, s~ggia del Deputa~ 
e con s1mpat1che frasi rmnovò i suoi senti­
ment1 di stima e di affetto all'On. Fusco del 
.quale ammira la (erre~ volontà ed energia 
che sara apportatrice d) bene pel Collegio di 
Castellammare. 

~·avv. Gaeta disse che egli non ha fatto 
altro, presso l'amministrazione Comunale, che 
pungolarla continuamente perchè presto fa­
c~sse quanto è necessario per l'avvenire della 
c1tta e che talvolta egli aveva dovuto assu­
mere una fisonomia · ostile. Egli desidera che 
qualch~ cosa si faccia e sperava che la de­
hberaz1one pressa nella mattina dal Consi­
glio , sia ben presto realizzata. Riconfermò 
la sua fiducia nell' energia e nella perseve­
ranza dell' On. Alfonso Fusco che al cert,) 
costantemente si coop.=,rerà con tutte le forze e 
che i progetti dell'amministrazione vengano 
attuati. · · 

L' On. Alfonso Fusco, commosso dalle ma­
n~fest_azi?~i afl~ttuose_ degli amici , risponse 
a1 brmd!Sl ed mn~nz1 t~tto ringraziò gl' in­
tervenuti per l~ s1mpat1ca festa preparatagli. 
e, dopo aver riconfermato i suoi sentimenti 
verso gli amici e ver!!0 l'amministrazione 
Comunale,. ~rese _atto di quanto il Consiglio 
aveva stab1hto d1 fare per la trasformazione 
dello stabilimento di acque minerali, cosa 
che egli ritiene indispensabile se si vuole ri.­
donare a Castellammare l' importanza che 
ha sempre avuto come stazione climatica 
balneare. 

Egli, con tutto I' entusiasmo, si metterà 
all' qpera, per spianare la via allE-delihera­
~ioni del Co~si_glio, poich~ il Governo, pre!<.so 
11 quale egh s1 renderà mterpetre dei biso­
gm del paese, ha le miglori disposizioni e 
vuole contribuire in tutti i modi al risorgi­
mento di Stabia. L' On. Fusco, crede neces­
~ario e~e. _appr~va~! i progetti, vengano fatti 
. 1 magg1or1 .sacr1fic11 per l'attuazione. Anche 
se si doveasero aftrontare audaci posizioni, si 
affrontino pure, ma che il paese venga accon­
tentato in quanto ardentemente desidera. 
Egli é in attffla di quanto l'amministrazione 
'richiederà. 

Mandò un .saluto ~i pae~i del Collegio pei 
quali ha, eguali affijtti. ed attacamento, e 
chiilre il suo dire inneggiando alla gran­
dezza futura di Castellammare. 

L' avv. Nicola Greco, rispose brevemente, 
esortando i commensali a liandi re la politica 
da quella riunione in cui l' affetto; i1 cuore 
predomina; l'avv. Greco, con pensiero deli­
èato, rivolse i suoi augurii ali' On. Fusco 
per _ la prosperità della sua famiglia e per il 
lieto avvenir13 del figliuolo Ugo che .con tanto 
·eòtusiasiasuio segue importanti studii. 

Fra gli evviva al comm. Fusco, i com­
mensali pallSarono nel giardino ove fu ser­
vito il caffè, indi la simpatica riunione si 
sciolse lasciando in tut.ti un lieto ricordo. 

V & data lode della simpatica festa agli 
org:a~izzatori _consi~l1~re Pi~tr~ Salese e sig. 
Lu1g1 Russo I quah s1 molt1phcarono perchè 
tutto fosse riuscito benissimo. 

Mandarono le loro adesioni il cav. Peri 
Sottoprefetto dal Circondario, il comm. Cal­
varia, il consigliare Mosca Domenico ed altri. 

Notammo fra i numerosi commensali il sin­
daco di Castellammare cav. Ernesto Fusco 
con gli assessori avv. Greco. barone Giraee 
cav. Salvatore Imparato, dott. cav. E. De 
Lutiis, cav. Sannicandro, i consiglieri CO· 

inunali Salesu, cav. Eduardo De Martino, 
Catello Gaeta, ca..-. Ugo Mosca. cav. F. Paolo 
Ruocco, Giuseppe Cascane, Domenico Rosa 
Rosa, Francesco Imparato, Di Martino Fran­
cesco, Luigi Schettino, · Pasquale . Amato fu 
Luigi, Luigi L1mgella, Antonio Acanfora, Ro­
mualdo Salvato, l'assessore di Gragnano cav. 
Vincenzo Parlato, il cav. Salvatore Conte, il 
cav. Raffaele Salvati, il sig. Luigi Rusao, 
gl' ingegneri Vitelli e Saverio Mosca, avv. 
Giuseppe Fusco, dott. Francesco Celoro, Um­
berto De Luca, Salvatore Marasca, Luigi Im­
parato, Vincenzo Suarato, il segretario capo 
del comune avv. Limarzi, Adolfo, Roberto 
Romano, ed i pubblicisti ing. Umberto Li­
marzi, Luigi Morfino e Gaetano Celotto . . .. . 

· Non vogliamo tralasciare quest'occasione. 
per- inviare i nostri auguri al carissimo gio­
vane Ugo Fusco, che con grande amore ed 
attaccamento si è dedicato agli studii d' in­
gegn_eria. I. risultati lusinghier! degli ultimi 
esami, gl! s1eno costantemente rmnovati fino 
alla laurea; sono questi i voti non solo no­
stri, ma di quanti amano e stimano lui ed 
'il padre suo On. Alfonso Fusco. 

Cittadino ohe si ta onore 
Con vero compiacimento apprendian,o dai 

giornali di Lecce che il nostro concittadino 
Prof. Gennaro Fau!:!to - d' Amora ha riporta­
to le maggiori onorificenze nell'Esposizione 
Ag1·icola industriale - Zootecnica che ha avu­
to luogo negli l!COrsi mesi a Brindisi. 

All'egregio Prof. D' A mora sono state con­
ferite due rnedaulie d'oro per il suo splendido 
lavoro: · Plani_qra.fla della l'rovincia di Lecce 
(autolitografia) alla scalo. I: 200000, e per j 
i magnifici lavori di Architettura, Acquerel­
li Pergamene, Ritratti a penna, dichiarati 
dalla competente giuria, veri capolavori. 

Registriamo questi succ88Si del prof. D' A-

1

1 

mora con vero orgoglio di suoi concittadini 
e partecipiamo ai suoi trionfi che 110n sono 

i primi, né saranno gli ultimi; ce lo fanno 
sperare lo studio e l'amore eh' egii porta al­
i' arte sua finissima e che assiduamente col­
tiva malgrado le occupazioni del suo impie­
go al Genio Civile nel quale gl'ingegneri 
di quell'ufficio di Lecce, gli hanno tributato 
3empre le maggiori lodi , circondando di 
ammirazione il valoroso artista. 

Giungano al prof. D' Amora le nostre vive 
congratulazioni ed augurii di sempre mag­
giori successi. 

Una gita 
Gtovedì 20 corr., venne parte della haute 

della colonia villeggiante . iniziò ·10 serie di 
gite nei dintorni, recandosi sui Colli di Meta 
ove ebbe luogo una colezione nel resbrnrante 
della notissi ma Peresinella. 

La comitiva p,1rti da CastAllammare ver~o· 
mezzogiorno. prendendo po~to in 1 l vettur·e, 
giunse alle due ai Colli; innanzi al rl'staura11t 
ove già, Teresinella. aveva prr,parnto la ~n­

lezione ·sotto l'ameno e fresco perg-olatn. 
L' ·aria finissima, l'appetito a stento fr;il­

tenuto lungo la bellissima !!::-resa. feoero fare 
oi~ore alle succolenti vivarde. Un apposito 
concertino musi'cale rallegrò i g-itanti (jurante 
la colazione A _dopo suonò bellissimi balla· 
bili alle cui note non seppero resistere le gra­
ziose signorine ed i garbati cavalieri inter­
venuti. .In breve il pergolato di Pere&inelltl, 
sembrò trasformato in un salone dove le 
coppie celeri e leggiere volteggiarono dan­
zando con squisita grazia. Ed i quattro salti 
si moltiplicarono fino al 'tramonto, ora in cui 

· la bellissima compagnia prese l~ via del 
ritorno . 

Fra le gentili dame notai: Principessa di 
Morra, Baronessa D' Abbenante, Con.te:ssa 
Coppola , Contessa Mosca Fiume . Madame 
Mele Genevois, sig.ra Granata. sig.'ra Sini ­
scalchi, e 1~ signorine: Ieanne e Margherita 
Genevois, Montefusco, Contt1.Ssine Antonietta, 
Maria, Celeste Cnppola. Principessina di Mor­
ra, Principessina Anna Rocco di Torrepadula 
e..... molte altre. · 
. Ne posso non ricordare gli amabilissimi 
cavalieri: Conte Coppola, sig. Granata. cav. 
Montefusco, Ing. Siniscalchi, Amedeo Apuz­
zo, Marcello Genevois, Paolo Genevoi's, Ma­
fio Mele. il simpatico avi. Nino Mos,!a, e · 
Don Fabbrizio FusèO di ]lavello al quale è 
dovuta la lode incondizionata per aver orga­
niz,;ata la bellissima, indimenticabile gita. 

Il 7 c. in. spegnevi;lSi serenamente a Pri­
vati, dopo un anno · d' indicibili sofferenze 

Ferdinando Rotondo 
· padre del Parr. Rotondo, direttore dell' e A. 

Manzoni> e del e Sorrisi e baci >. 
La vita di lui puo compendiarsi in tre pa­

role: fede , onestà e lavoro. Saldo ne' suoi 
principii religiosi non .si vergognava di mo­
s trarsi in tutte le occasioni férvente crìstiano· 

' lavoratore instancabile tenne per moltissimi 
anni la lavorazione de' tessuti, e le sue pro­
duzioni erano - ricercate 4ovuuque, perchè il 
Rotondo sapeva unire all~ perizia nell' arte 
un' onesta a tutta pruov~. Il 11uo carattt-re 
allegro, gioviale, lo spirito del quale l!apea 
animare la conversazione. 1~ varietà e mol­
titudine degli aneddoti di òlie sapea condire 
il suo parlare ne facevano desiderare :la sua 
compagnia. 

Da 7 anni stabilitosi nella caS{l parrocchia­
le di Privati s' era dato tutto ad una vita 
ascetica passando le migliore ore del giorno 
nella preghier.a e nell' assistenza alle fun­
zioni religiose che si fàcevano in Pi\rrocchia. 
Provato dal Signore con una lunga il,1alattia 
ha sofferto con indicibile pazienza tuUii do­
lori del male. edificando tutti quelli ébe, si 
portavano a trovarlo per I' esempio di una 
nobile rassegnazione alla santa volontà di 
Dio. E' morto compianto da tutti. 

Le esequie riuscirono imponenti nella loro 
semplicità gran numero di amici e cono11cen­
ti, insieme -ad una moltitudine di Priutesi 
ne accompagnò la salma , fino ali' estrema 
dimora. ' · 

NCO:BILI · 
ARTISTICI E COMUNI 

Disegni e preventivi gratis 
a richiesta · 

MACCHINf PARlANl I - PIANOFORTI 
G.ppe Den:za - Piazza Municipio, 28 

Castellammare di Stabia 



a feafro Venerdì la Santarellina venne ripetuta nella CORRIERE DEL CIRCONDARIO 

Stabia Eia.11 

helfoisima edizione che ne fa la Compagnia 
' Mauro, con sempre crescente favore del pub-
I blico per la signora Baroni e per Lambia:1e. Da Gragnano 

Il Il 

I ; Le Manovre d'Autunno 

dei maestro Kaiman 
L'ardente tenente degli Usseri Von Lorenty 

e la belln, ma leggera Kisa si giurano eter­
no amore in una magica notte di luna. 

Ma il padre di Lo,·,mty è obbligato a ven ­
dere persino l'avito custello • . in seguito a ro 
vesci d I fortuna; e, Kisa ne sposa il barone 
compratore: non resistendo alla tentazione di 
divenire baronessa. Il marito barone muore 

' pochi g·iorni dllpo le nozze; cd ecco, nell'au­
tunno . la vedova baronessa aprire agli uffi­
ciali U:,iscri. cho souo colll per le grandi 
manont>, l'.nvito ex castello di Lorenty, il 
quale naturalmente non cede alle preghiP-ru 
della baronessa vPdova che invita anche' lui 

' ad un gran ballo 
e Se io entrassi nel vostro ca:itello > dice 

Lo,·entis a Kisa , surobbe pur non uscirne 
, più. Parola d'onore,? gli chiede Kisa e Pa­

ro d'onore risponde il to:1ente. La fortuna. 
c.1pricciosa e perciò propizia spesso alle bellti 
donnine che l' imitano, fa sl che Lorenty 
debba andare nel castello, mentre il ballo 

ANITA FONTANA 

J vi ferve, per dare ai commilitoni l'ingrato 
annunzio che il nemico· sta per piombare di 

! 11orpresa sullo squadrone. 1'utti si affrettano 
a correre all'armi . ma Lorenty non può se­
guirlo, perchè K"ua, ricordandogli la su11 

: parola d'onore gli impone di rispettarla e 
la. finissima interpetre della Vedova Alle1rra · di rimàn8l'e. Invano egli prega e supplica, 

la capricciosa non cede, vendicandosi cosi di 
lui che dianzi è stato a sua volta, sordo al­
le sue preghiere. per Anita Fon.tana 

Ndle vicende multiform: delta vita gio­
vanile, irifi11ite i,ono Le correnti, or tristi 
or liete che esercitano misteriosamente 
un'azione di repulsione o di attrattive fra 
le anime aperte a tutte le ansietd, a tut 
te le spe.ranu, a tutti i piaceri dello spi­
rito, ed a millP. ideali dell'i,qnoto avveni­
re. Ma t"li corr,mti , se spesso sono l'ef­
fetto del ciuo e di naturali tendenze del­
le anime stesse, talora, elevandosi ad una 
percezione infallibile della bellezza ideale, 
<kl senti~nto sublim-J dell' amo,·e e della · 
poesia, promanano da prerogative specia­
li di esHeri privilegiati, le quali con una 
attrattiva potentissima seducono e conqui­
dono non 11ow un'altra amma 11ola, che, 
ad e11si si assimila, ma tutta una massa 
di. creature che rimangono coin-tJolte nel 
fascino infinito della idealità dell'arte e 
della bellezza che tali esseri inipersonano. 

Tale pensi~ro ::i manifestò spontaneo , 
e tale soave impreYsione, si produsse pru­
foiida nelt' animo mio gàova11ile , quandp · 
per la prima volta mi si presentò 1,ella 
?Jisione fulgida deU' arte la figura sedu­
cente e grazio1Ja di Anita Fontana. 

Un fascino misterioso , una corrente 
potentimma di simpatia, un ftuido di se­
duzione ineffabile si spri,qfonava daUe 1Jue 
movenze artistiche, graziose e corrette, 
dal suo sorriso dolce e penetrante , come 
una melodia soave, piena di luce blanda, 
dalla sua r,oce argentina, in cui si volge­
vano tutte le seduzioni ed i segreti dell'arte 
sublime del canto, che fa pensare al ca­
noro usignuolù che . in una poetica notte di 
Maggio satura del pro/uao delle rose e 
delle viole, rie~pte dei suoi ,'foavi gorgheg­
gi un'amena e solitaria convaUe illuminata 
dal bianco raggio lunare. 

Tale appare a me l' arti~·ta gentile, mo­
tùsta per quanto intelligente, pie11a di ve­
nuRtà seduttrice , l(i sul palcoscenico del 
tMtro Stabia Hi\ll , -fra i bagliori della 
luce elettrica, fra il plauso entusiastico 
del pubblico ammirante _ e conquiso; tale 
appar1'e, io penso, a molte altre giovani 
anime come la mia. non refrattarie alla 
c<>rrente irresistibile dell'arte, deUa be/­
lizza e della intelligen-:a femminile; e tale 
in fine si manifestò, certo, a tutto il pub­
blico stabiese , sirconfusa di una luce vi­
vissima di entusiasmo trascinante all' am­
mirazione sia che ella si presentasse nel 
p6r1onaggio grazio110 e disinvolto della 
Vedova Allegra, in cui affermò in modo 
insuperabile tutta la sua intelligenza arti 
,tica, sia .se rappresentas.~e la figura gen­
tili di un fiore dei campi nella Fanciulla 
del· Vilh1ggio e nella Cicala e la 1tormica 
sia che ella i•1terpetrasile, in modo carat­
teristico, la ingenuità verginale e pudi­
l:,mda nei personaggi d, Mimosa e di No-

HcJia , ria infine in tutte le altre manife-

.1tazioni della sua arte rapprese'ritativa. in 
cui sa sempre compenetrarsi . con senti - ' 
·mento e naturàlezza infinita, del carattere 
dei personaggi artistici che sa mirabil-
mente intP.rpetrare. 

E allora Loren'1f pazzo di dispettò d'.amo-
rE< , di disperazione perde la testa , getta ai 
piedi della capricciosa la sua divisa·, e si 
mette a ballare e a bere e a bere come uo 
forsennato. 

Cosl lo coglie il generale! Diserzione in­
nanzi al nemico, disonore della divisa ecc. 
Il caso e gravissimo e · Kisa · sente ora un 
atroce rimorso per la leggerezza commessa , 
mentre nel suo cuore risorge stàvolta vero 
e grande l'amore per il bel tenente che si 
è rovinato per lei. 

OoRì Anita Fontana si è manifestata 
fra noi proprio c,,me uno di quegli ~sse­
ri privalegiati, . . per intelligenza e per gen­
tilezza di animo con le speciali attrattive 
della sua figura di artista e di donna, 
che esercitano miste1·iosamente una sedtir 
zione potente in ogni animo giovanile , 
aperto a tutte le ansietà, a tutti i piaceri 
dilw spinto, ed a mille ideali dell'ignoto 
atJ"enire. 

La scena , d'una drammaticità piena di 
1 passione é risolta così lietamente. 

Questo è il sunto dell'operetta ungherese 
di Rari Bahaoy che si rappresento ieri sera 
allo St11bià Hall. 

Gosl tali attrattive resteranno cQme in 
me , come in tante altre - anime , in tutto 
il pubblico stabiese w,'impronta profonda. 
un ricordo sndelebile di soavità e di am­
miraziom. 

E tutti io penso per tale ricordo gen­
tile spargeranno, col pensiero riconoscente, 
fiori augurali sull11 sua via radiosa di 
artista preclare. 

E voglia ella accogliere e serbare fra 
tanti fio1·i del pemtiero, fra tanti ?Joti ed 
augurii lieti , nei suoi ricordi di gloria , 
anche . questo povero fiore· del mio . modeBto 
e timido ingegno di fanciulla. 

!nes Glrace 

N. D. R. - Ringraziamo là Baronéssioa 
Girace per avere con la sua geniale collabo­
razione adornato l'omaggio del nostro gior­
nale alla egr_egia artista signora Fontana. 
...,,...,...,,.~ .. ,,., ,,., ,,. ..............,,...,,,,.., .. ,.- ~,t? ~ 

Lunedì fu rappresentata la Perla di Cey­
lan; martedì la Geiska interpretata come sem­
pre benissimo dalla signora Baroni. una Mis 
Molly piena di fascino. La signora Fontana 
fu una eccellente Mimosa e dovè bissare la 
romanza del primo atto - Ottimo Wunki il 
Bonomi che trasportò l' uditorio con nuovi 
C1JUplets frR i quali applauditis!limi quelli lo­
cali -- Katana · fu il bravo Zara e il Mar­
chese Imery vénne impersonato dal simpa­
ticissimo e valente Razzoli padre ; oome 
al solito app)Ruditissimi la signorina Razzoli 
una francese piena di grazia e Ranoli A.me­
r(qo un Takmini comicissimo - Il baritono 
Ho~a. fu un tenente effica_cissi mo e applaudito 
dal pubblic•> che ha per lui vera simpatia. 

Mercoledì la 0ei~lta, venne ripetuta. 
Giovedì ebbe luogo la serata della signora 

Anita Fontana. che furoreggiò nella VedotJa 
Allegra di cui, l'egregia artista fa una vera 
creazione. Il pubblico la fe~teggiò moltissimo 
in:!ieme agli altri artisti che con lei sono fi­
nissimi esecutori della fortu'nata operetta -
Alla gentile e valorosa artista vennero of­
ferti fiori e doni bellissimi, tra i quali un 
magl)ifico ventaglio che l'impresario Giovan­
nino Nasti, sempre gentiluomo perfetto, le 
offri come ricordo. 

Nell'intermezzo del primo atto, l'egregio 
musicista sig. Arturo Frascani diresse una 
~infonia di sua composizione, un iero gio­
iello di melodia cho fu gu<1tato ed apphm­
dito dallo sceltissimo pubblico che gremiva 
il teatro. 

Il libretto esce dall'ordinario e riconduce 
l'operetta al tipo veramente artistico. 

La traduzione del libretto è di Ferdinando 
Jl'oota~a , _figurini di Lanza ~ scene di 
Spezzaferri. 

Il Maestro Klllmao ha ricoverto di una 
musica bellilÌsima questo libretto, trasfonden­
dovi a piene mani tesori musicali dolcissimi 
con arte profonda: La sua musica rif~gge 
dalla volgare ricerca di eff.-.tti; lo !ltrumen -
tale e ricchissimo completo. 

Notevole il preludio di fattura veramente 
magistrale. Nel primo atto abbonda le mu­
sica, tutto corre. si agita, sobbalza ma con 
U!l!l. fusione maraviglioi1a nel 2° e 3° atto ri­
petomn I motivi predominanti del primo va­
riati .con altri gru i osi e nuovi. 

L • esecuzione che ne fece r orchestra fu co­
lorita ed efficace diretta con perfetta e sicura 
arte del maestro Ranghino. Benissimo gli 
artisti. fra i quali em~rsero Anita Fon_ta~a 
che con la bella voce 1mper:1onò a merav1gha 
il personaggio di KiJa, spesso applaudito fe­
stosamente; -la signora Jole Baroni, un ca­
detto irrepansibile nell' azione e nel canto; 
anche Lambiase che non smentisce mai la 
sua ·valentia di artista ottimo ed accurato. 

Beojssimi tutti gli altri artisti. 
L'anestimento scenico ed il ve11tiario sfar-

I 
zo degno· delle Compagnia Mauro. 

Serraglio Blanc 
1 Miss 1']ly, 

[ 1a regi_ria delle belve, ogni sera, riceve en-
tusi11st~ci e meritati applausi dal numerosis­

j simo pubbli_co, che di lei ammira 11 coraggio, 
' la calma, il sangue freddo 
j _Ella ·~!1 incontro ai suoi leoni svelta ed 

imperturbata; la ferocia di :!l terribili aoi-
1 mali non la spaventa; sta nei suoi dominii 

e perciò comao,dll ed impera. 
Il suo trono non è ambito; potrà vivere 

cento an_ni, e nessuno anarchico di questo 
mondo oserà mai attentare alla sua vita, col!I 
preziosa ai sovral)i delle foreste. 

Il pubblico n'è entusiasta. ed ogni sera 
accorre io gran numero al meraviglioso, ma 
terribile spettacolo. 

L' Iniperatf>re Caligola, ooo t1 da meno co­
raggioso del suo collega Nerone; se Brighella, 
l'orso grigio, lambisce il suo volto, la tigre, 
per quanta indomita, per quanto terribile, per 
quanto spaventevole. non osa avventarglisi. 
Ruggisce, si dibatte, spalanca le sue fauci 
ardenti , minaccia , ma è dominata sempre 
dall' imperioso kurry up del suo padrone. 

Cittadini, accorrete al gran serraglio in­
ternazionale, ove apprenderete, oltre alla co­
noscenza di varie e terribili fiere. come, vo­
lendo onestamente vivere , si può diventare 
coraggiosi ed anche temerari. 

Consiglio Comu9ale 

_Giovedl. pr,?sicduto dal!' asscs;ore dc·­
lègato, cav. :\-latteo Scola. si riuol il 

1 Coosiglio comun.:ilc:. 
Erano presenti 18 consiglieri. 
Trovandosi io numero legale, il Pre­

sidt'nte dichi.:ira aperta la seduta. 
Prende la parola il consigliere Raffael~ 

Dello Joio, Il quale propone: 
1 .• 1..he il Consiglio richiami il rcli{i­

stro delle deliberazioni consiliari. aff.o. 
di costatare che al verbale in data del 
5 apr.le mancaoo le firme del sindaco 
e del consigliere anziano. 

2." Che, il medesimo verbale. io or­
dine ali' appalto del dazio. venga rctti­

·ficato in conformità dell'art 3 dc::! con­
tratto, stipulato il 1 :1 mag!{io 1909. 

_3-° Che, ali' istesso deliberato, e pro­
priamente al capite>lato d'oneri. siano 
, 1g.punte tutte k 1110d1tìche del Consi­
glio, posteriori ali' appalto Buonaccorsi. 

4.° Che il Consiglio dichiari la nullità 
del contratto di appalto del dazio u 
maggi-o 1909, essendo stato stipulato 
dall'assessore delegato Macario, il quale 
non aveva le qualità volute da:ta legge 

· per contrattare. 
Risponde il Presidente, che fa osser­

vare al consigliere Dello Joio che le sue 
proposte non possono prendersi i-n con -
siderazione; dappoichè il verbale del s 
aprile 1909 fu approvato seduta stante, 
-e perciò noo può essere riportato al 
Consiglio; e che, in ogni modo, le pro­
poste del signor Dello Joio ooo si tro­
vano a li' ordiné del giorno, cosa che il 
medesimo consigli.:!re può chiedere che 
si faccia se vuole. 

Il cons. D'Apuzzo presa la parola, avvo~ 
lora il concetto del Presidente; cioè che 
oon si possono discutere proposte _ q11an­
do esse non soòo sei?nate ali' ordine 
del gioroo. 

L'As5essorc Di Nola fa osservare che. 
data l' importenza delle proposte Dellç> 
Joio. e dato pure la possibilità di liti 
che si potrebbero avere con l'appaltatore 
del dazio, prop()ne che dette proposte 
vengano inserite all'ordine del giorno 
della successiva tornitta consiliare, .: in 
ciò prega il consigliere Dello Joìo ad 
acconse!}tire affincb~ la Giunta le pOQ­
deri e le discuta , in9ocando, nel tempo 
istesso , il parere di un av1?ocàto. 

li consigliere Dello Joio fa notare che, 
secondo lui, non essendo statQ approva­
to detto verbale seduta stante egli ba 
tutto il diritto di ritornarvi sopra. 

Il Presidente fa ossenare al signor 
Dello Joio che le sue affe~mazboi sono 
inesatte, e che il Consiglio deve discu­
tere solamente le dimisssiooi del Sinda­
co che si trovano "egoàte àll'ordioe del 
giorno. . . 

Mette , qui odi , a partito le proposte 
del cònsigliere Dello Joio, che vengano 
respinte ad unanimità. 

Dopo di che presenta al Consiglio le 
dimiss'iooi del ~indaco. comm. Garofalo; 
pervenuto a mezw del sotto-prefetto di 
Castellammare . 

Egli fa voti che il Consiglio~ date le 
benemerenze del comm. Garofalo e dato 
il rispetto che si deve alla benemerita 
classe degl' industriali e commercianti, 
respinga tali dimissiòoi. 

li consigliere cav. D'Apuzzo-si' associa 
alla proposta del presidente , riserban­
dosi, però. di espletare il m~ndatò con­
siliare .affidatogli a secondo le sue idee 
e la sua coscienza. 

I consiglieri Cinque • · Prota· e barooè 
Girace si associano al cav. D'Apuzzo. 

Il consigliere Di Martino dice ch'egli 
~ contrario alla nomina d'una commis­
sione che preghi il sindaco per il ritiro 
delle dimissioni date. ptrcb~ uo rigtiardo 
simile non si ebbe per altri consiglieri 
dimessi. 

Il consigliere Russo fa osservare che 
per i consiglieri dimessi , cui accenna 
il Di Martino. non si ebbero tali riguardi 
percbè furuoo poco deferenti verso il 
Consiglio. 

L'assessore Di Nola dichiara di aste­
nersi, come del pari dichiara di aste­
nersi il consigliere D'Apuzzo Giuseppe. 

Indi il Presidente, esaurita 111 discus­
sione , propone la nomina della com­
missione per appello nominale che viene 
eletta con 15 voti favorevoli. 

Seduta stante si legge e si approva 
il verbale della tornata consiliare. 

Di rettore responsabile - LUIGI »0•1'1so 

Ca11tella ramare di _itabia - TiJ>, De MartiD.o. 
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